
 

 

 

 

 

 

 

 

Il convegno coinvolge Istituzioni, Società Scientifiche e Associazioni di volontariato, per offrire e 

migliorare la conoscenza del sistema, delle articolazioni funzionali, dei rispettivi ruoli operativi e le 

modalità di entrambe le donazioni, per garantire efficienza, efficacia e rigore scientifico nel processo di 

reclutamento di donatrici di sangue cordonale e di donatori da iscrivere In relazione al progressivo 

aumento dei trapianti di Cellule Staminali Emopoietiche (CSE), occorre assicurare un adeguato 

incremento delle donazioni a beneficio dei malati in attesa di trapianto. Si rende quindi necessario 

mettere in essere nuove strategie di reclutamento di donatori di CSE iscritti al Registro Italiano donatori 

IBMDR e di donazioni del sangue cordonale.   

Strategico è il ruolo di ginecologi e ostetriche che accompagnano la coppia nel percorso di formazione 

della famiglia, instaurando con essa un rapporto di fiducia e confidenza che può favorire e agevolare 

la scelta di donare il sangue cordonale e di iscriversi al Registro Italiano Donatori IBMDR.   

 

 

 

Il Magnifico Rettore dell'Università di Bari,  Prof. Stefano Bronzini,  

saluta e ringrazia  i presenti e introduce i lavori del Convegno 

 

 

 

 

 

 



 
 

Moderatori 

Prof.ssa Giorgina Specchia, già Professore Ordinario di Ematologia Università degli Studi di Bari “Aldo 

Moro”. Componente Comitato Scientifico AIL Nazionale   

Prof. Vito Trojano Presidente Nazionale eletto della SIGO,  già Direttore Dipartimento Donna e UOC di 

Ginecologia Oncologica Istituto Tumori "Giovanni Paolo II" IRCCS Bari   

      

Il Presidente Prof. Bosi saluta i partecipanti, ringrazia il Magnifico Rettore 

per la concessione della sede prestigiosa e la Regione Puglia per il Patrocinio. 

 

 
 

 

 

                             
 



 

 

 

 

 

Le cellule ematiche sono di importanza fondamentale per l’organismo: trasportano ossigeno, assicurano 
processi antixenici e partecipano alla emostasi. Il breve ciclo vitale delle cellule mature ne impone un continuo 
avvicendamento e il processo emopoietico sostituisce le cellule quotidianamente e può rispondere anche a 
situazioni di aumentata richiesta  producendo  milioni di cellule per combattere un’infezione o per rimediare 
alle perdite causate da un’emorragia. 
 
 
 

 
 

 



 
 

 

 

 

 

   

 

Studio di confronto dei risultati dopo trapianto di sangue cordonale a doppia unità non imparentato e 

di cellule staminali aploidentiche del sangue periferico id adulti con leucemia mieloide acuta 

 
 

 

 

 

 

   

 

 

 

 

 



 

La Dottoressa Benedetta Mazzanti, Referente del Centro Nazionale 

Trapianti, ha portato i saluti del Direttore Dottor Massimo Cardillo. 

Ha illustrato i dati dei volontari iscritti nel Registro Italiano Donatori 

IBMDR che, a causa Covid19 hanno avuto una flessione rispetto al 

2019. Attualmente i donatori attivi raggiungono quota 480.000 e 

4893 sono i donatori effettivi che hanno consentito altrettanti 

trapianti. 

Per quanto riguarda la donazione del sangue cordonale, programma 

che ha subito una flessione del 40% e che ora sta riprendendo, le 

unità di sangue cordonale crioconservate nelle banche pubbliche 

sono oltre 38.000, 1.600 già richieste dai Trapiantologi a scopo di 

trapianto in pazienti italiani ed internazionali. Altre 194 (donazioni 

dedicate) sono state utilizzate per uso familiare. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

L’ utilizzo clinico delle CSE: esperienza del Centro Trapianti di CSE di Bari 
 

 

Prof. Pellegrino Musto, Prof. Ordinario di Ematologia 

Università degli studi di Bari, Direttore SC di Ematologia 

con Trapianto, AOU Consorziale Policlinico    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ha introdotto la relazione con una breve cronistoria del Trapianto presso il Centro da lui Diretto 

Il Centro Trapianti di Midollo osseo e Cellule 
staminali emopoietiche della Unità Operativa 
Complessa di Ematologia con Trapianto a 
Direzione Universitaria del Policlinico di Bari 
ha iniziato la sua attività nel 1991 e dal 
dicembre 2019 è diretta da Pellegrino Musto. 
Ha progressivamente implementato le 
diverse tipologie di procedure 
trapiantologiche attraverso il Programma 
Trapianti di cui è responsabile Paola 
Carluccio. Il Centro aderisce al Gruppo 
Italiano Trapianti Midollo Osseo (GITMO) e 
all’European Marrow and Blood Transplantation (EBMT) ed è accreditato dal Centro Nazionale 
Trapianti (CNT) e dalla Joint Accreditation Committee ISCT-Europe & EBMT (JACIE). 
 
“Ad oggi – spiega Pellegrino Musto, ordinario di Ematologia presso l’Università degli Studi 
“Aldo Moro” e direttore del reparto di 
Ematologia con Trapianto del Policlinico di 
Bari – sono stati eseguiti in totale 983 trapianti, 
utilizzando nei primi anni prevalentemente 
midollo osseo, successivamente sempre più 
frequentemente sangue periferico. È presumibile 
che nei primi mesi del prossimo anno sarà 
raggiunto e superato il traguardo dei 1.000 
trapianti. A breve, inoltre, verranno completate le 
procedure di conferma dell’accreditamento 
JACIE7, propedeutiche all’avvio delle attività 
di utilizzo delle CART in alcune tipologie di 
linfomi, nelle leucemie linfoblastiche del 
giovane e, successivamente, nel mieloma 
multiplo”. 
 
 

 

 

 



 

  

Indicazioni per l’iscrizione al Registro Italiano Donatori IBMDR  

  
Dott.ssa Donata Mininni Direttore del Registro IBMDR della Puglia Azienda Ospedaliera Policlinico 

Consorziale di Bari 

 

 

Nel periodo della pandemia e post pandemia il settore di 
reclutamento di nuovi donatori iscritti al Registro Italiano Donatori 
IBMDR è entrato in crisi, con una flessione importante di circa il 
40%, criticità simile riscontrata anche nelle donazioni solidali del 
sangue cordonale in Puglia. Il Registro IBMDR Pugliese ha comunque 
riportato un saldo positivo di di 1462 nuovi iscritti. Nel 2021 sono stati 
infatti reclutati 1911 nuovi donatori ma 449 sono stati esclusi per 
raggiungimento limite di età dei 55 anni.  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Altro dato importante si riferisce al numero di donatori risultati compatibili che hanno effettuato la 

donazione per altrettanti pazienti: sono in totale 170 dei quali 98 da midollo osseo e 72 da cellule staminali da 

sangue periferico.  

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

Dove è possibile diventare donatori in Puglia 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

 La tecnica aferetica nella raccolta di CSE 

 

 

 

Dott. Angelo Ostuni Direttore UOC Medicina Trasfusionale 

Azienda Universitaria  Ospedaliera Policlinico di Bari, Presidente 

SIDEM       

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Dottor Ostuni illustra i dati più recenti del Registro Aferesi terapeutiche e le patologie per le quali viene 

utilizzata, sia per autotrapianto sia nei trapianti allogenici familiari e da Registro 

 

 

 

La tecnica aferetica nella raccolta di cellule staminali emopoietiche è stata sempre più utilizzata negli anni , 

fino a giungere al 90% dei prelievi di CSE nei donatori iscritti al Registro,  trovati compatibili. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

IL RUOLO DEL GINECOLOGO NELLA DONAZIONE DEL 

SANGUE CORDONALE 

 

 

 

Dott.ssa Cristina Rossi Dirigente Medico U.O.C. di Ginecologia del P.O. 

San Paolo di Bari   

Il ruolo del Ginecologo che accompagna la coppia durante la gravidanza 

è molto importante e molto spesso è il primo passo verso la donazione 

solidale del sangue del cordone ombelicale. La corretta comunicazione è 

infatti fondamentale per sensibilizzare la coppia informandola sui reali 

utilizzi del sangue cordonale in base alle evidenze scientifiche e alle 

Disposizioni Ministeriali.  

Ci sono delle controindicazioni che escludono dalla donazione del sangue 

           cordonale: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 Dott.ssa Pironti Valentina Presidente Ordine Professione 

Ostetrica provincia di Lecce   

 

 

 

 

 

 

L’ OSTETRICA è promotrice della salute ed educatrice. La 
promozione della donazione è un  intervento di educazione 
sanitaria (D.M. 740/94 art. 2, comma a) e deontologicamente 
previsto (Codice Deontologico dell’Ostetrica/o art. 3.7) La 
donazione del sangue cordonale fa parte del Percorso Nascita 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



La donazione del sangue cordonale 

 

 

 Dall’ostetrica/o ambulatoriale (durante l’intero periodo della gravidanza) in ospedale e in 
consultorio 

 Dall’ostetrica/o dell’ambulatorio di ecografia e diagnosi prenatale 

 Dall’ostetrica/o di reparto con le donne degenti 
 Da ostetriche/i degli Incontri di Accompagnamento alla Nascita (IAN) 
 Dall’ostetrica/o dell’ambulatorio della gravidanza a termine (GAT) 

 

 

Vantaggi pratici e biologici 
 Assenza di rischi per la madre ed il feto 

 Mancanza del rifiuto dell’ultimo momento da parte del donatore 

 Minore rischio di malattie infettive trasmissibili 
 Ricerca più rapida di un donatore non correlato 

 Le unità bancate sono già disponibili e utilizzabili 
Spiegazione della metodica e rassicurazione da parte del personale ai futuri genitori dell’innocuità della 
metodica 
 
 

         Il counselling pre-donazione 

Richiede accurata anamnesi e firma del consenso 

Si utilizza un apposito questionario che deve 
comprendere:  
•Anamnesi familiare della madre e del partner 
•Anamnesi patologica 

•Anamnesi ostetrica 

La donatrice esprime la volontà incondizionata  
con la sottoscrizione di un CONSENSO INFORMATO  
NON DEVE essere ottenuto mentre la madre è in 
travaglio.  
Il consenso e l’anamnesi devono essere firmati da chi li raccoglie. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 



 

La Federazione Nazionale Ordini Professioni Ostetriche è partner attivo del progetto “Bimbo dona Papà 

dona”, collabora nella stesura dei materiali promozionale e partecipa ai webinar mensili organizzati per le 

coppie in attesa di un figlio ogni ultimo martedì del mese ore 17,30. 

 

 

 

Attività di bancaggio e la rete (Punti nascita, 

Banche e Registro Italiano donatori IBMDR) 
 

                                                                                                                                    

Dottor Michele Santodirocco Direttore Banca Sangue 

cordonale Ospedale San Giovanni Rotondo    

 
La Banca Cordonale Regione Puglia è integrata nella rete 
ITCBN (Italian Cord Blood Network) che persegue l’obiettivo di 
incrementare il numero delle unità bancate effettivamente 
disponibili all’uso trapianto di Cellule Staminali Emopoietiche 
per il fabbisogno nazionale ed internazionale, garantendo i 
livelli di qualità e sicurezza previsti dalle disposizioni normative 
nazionali e comunitarie vigenti e dagli standard 
internazionalmente accettati (Decreto dl 18/11/2009 
“Istituzione di una rete nazionale di banche “ITCBN” per la 
conservazione di sangue da cordone ombelicale” pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale n° 303 del 31/12/2009).  

L’obiettivo raccomandato dal Centro Nazionale Sangue per 
una adeguata raccolta del sangue cordonale è che ogni Centro 
di Raccolta raggiunga almeno il 10% delle raccolte sul numero 
di parti.  

Dall’agosto del 2007, anche la Regione Puglia ha una Banca 
del Sangue Placentare, istituita con decreto DIEF (Documento 

di indirizzo economico-funzionale del SSR per il 2007: Attivazione Banca Regionale Puglia del 3/08/2007) ma 
solo nel gennaio 2008, previa acquisizione della Certificazione ISO 9001, ha inizio l’attività di prelievo, raccolta 
e bancaggio di unità di sangue placentare. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
A partire dal mese di settembre 2008, in seguito all’emanazione del “Progetto Rete Regionale per il 

prelievo e la raccolta del sangue placentare”, come previsto dalla Delibera Regionale n° 1498 del 1/08/2008, 
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n° 127 del 14/08/2008, l’attività ha subito una fase di 
forte crescita, caratterizzata dalla adesione al progetto di quasi tutti i centri di raccolta periferici coinvolti. Tale 
progetto, individuando i centri pubblici e privati di prelievo (14 centri) sulla base del tasso di natalità dell'anno 
2007 superiore a quota mille, come da dati A.Re.S. (analisi ricoveri 2007, fonte SDO), ha realizzato di fatto una 
rete integrata di punti nascita autorizzati alla raccolta del sangue placentare, che il personale della banca ha 
poi provveduto a formare. Il progetto indica anche le procedure di attivazione dei Centri di prelievo e raccolta 
e stabilisce i compiti delle U.O. partecipanti (Ostetricia, Neonatalogia-pediatria, Trasfusionale), delineando il 

protocollo operativo.  
 
 

Nel corso del 2018 la Banca Cordonale 
Regione Puglia ha incrementato i centri di 
Raccolta (16 Centri di Raccolta di Sangue 
Cordonale, con l’inclusione dei punti nascita di 
Barletta, Andia e CBH Mater Dei e la chiusura del 
punto nascita di Putignano), come da Bollettino 
Ufficiale Regione Puglia n° 328 del 18/03/2018. 

 

 

 

Nell’anno appena trascorso (2021), si sono registrate 329 unità raccolte a fronte di 19 unità bancate. Se 

si effettua un confronto con i primi anni di attività, si evince un calo importante di attività di raccolta e bancaggio. 

Infatti, dal confronto del 2021 con l’anno, ad esempio 2009, si evince una drastica riduzione di unità raccolte e 

bancate (2.451 unità raccolte nel 2009 contro 329 nel 2021). 

Le cause della drastica diminuzione delle unità raccolte sono sicuramente legate alla pandemia Sars-Cov-
2, per quanto riguarda gli ultimi due anni ma il calo era già iniziato precedentemente per motivazioni di svariata 
natura attribuibili a: 

 demotivazione del personale ostetrico in parte dovuto all’innalzamento del tetto di cellularità 
all’accettazione di 1,6 miliardi di WBC che determina una maggiore quantità di unità non idonee per il 
bancaggio e conseguente “scoraggiamento” del personale sanitario coinvolto nella raccolta;  

  carenze organizzative dei punti nascita e riduzione del personale in sala parto, con elevato turn-over del 
personale stesso; 

  assoluta mancanza di coinvolgimento dei ginecologi; 

  pratiche di parto che prevedono il clamping tardivo fino all’assenza di clampaggio (lotus birth); 

  conservazione autologa. 

 

Comunque, al 31/12/2021, la Banca Cordonale della Regione Puglia può avvalersi, per l’attività di 
trapianto, dei seguenti numeri: 

 

 

 

 



 

 

Dal 2008 al 2021, la Banca Cordonale Regione Puglia ha ceduto 23 unità di sangue cordonale in diversi 
paesi del mondo: 
- le prime due in Francia, in favore di due pazienti pediatrici; 
- la terza al centro trapianti di Napoli, in favore di un altro paziente pediatrico; 
- la quarta in Israele, per una paziente pediatrica;  
- la quinta in Olanda, in favore di un paziente adulto; 
- la sesta, invece, un’unità dedicata ceduta per il centro trapianti di Pavia in favore di una paziente pediatrica 
già malata al momento del parto, per la quale è stata effettuata una donazione dedicata; 
- la settima in Danimarca, in favore di un paziente adulto; 
- l’ottava e la nona in Francia, la prima in favore di un paziente adulto e la seconda in favore di un paziente 
pediatrico; 
- La decima negli USA, per un paziente adulto; 
- L’undicesima in Inghilterra, per un paziente adulto; 
- La dodicesima per un paziente adulto degli USA; 
- La tredicesima e la quattordicesima, entrambe per una paziente di Chicago (USA); 
- La quindicesima in U.S.A. a Seattle per un paziente adulto. 
- La sedicesima in Spagna a Madrid, per un paziente adulto. 
- La diciassettesima al Bambin Gesu’ di Roma, come unità dedicata, per un paziente pediatrico. 
- La diciottesima e diciannovesima entrambe in Francia per due pazienti adulti; 
- La ventesima e ventunesima in U.S.A per due pazienti adulti. 
- La ventiduesima e la ventitreesima, entrambe in Italia. 

Dei 23 pazienti trapiantati, tutti con “double cord”, ben 10 sono in remissione completa, un’unità non è 
stata infusa, 7 pazienti sono deceduti mentre in 5 casi il dato non è ancora disponibile. 

 
 

Poiché non tutte le unità raccolte vanno a bancaggio, in quanto le unità bancate devono rispettare criteri 
di qualità (cellularità superiore al miliardo e 200 milioni di cellule) e sicurezza, oltre all’attività di raccolta e 
criopreservazione di unità di sangue cordonale a scopo di trapianto, la Banca Cordonale Regione Puglia, al fine 
utilizzare per utilizzi alternativi al trapianto, le unità di sangue cordonale con bassa cellularità, si adopera per 
la produzione di gel piastrinico/plasma ricco di piastrine, collirio oftalmico e emazie cordonali. In particolare il 
gel piastrinico è utilizzato per la cura di ulcere di varia natura, soprattutto quelle del piede diabetico ma anche 
ulcere corneali, in pazienti con sindrome dell’occhio secco (collirio). Inoltre, è in corso uno studio clinico 
nazionale per la produzione e utilizzo di unità di emazie cordonali per l’emotrasfusioni dei neonati prematuri.  

 

PIEDE DIABETICO CANDIDATO 
ALL’AMPUTAZIONE 

         

 

    

 



 

 

    Il contributo delle Associazioni dei Donatori di Sangue e dei pazienti  

 

         

Le Associazioni di volontariato rappresentano un’importanza fondamentale per promuovere e 
sensibilizzare la cittadinanza alla donazione delle cellule staminali emopoietiche per incrementare il 
numero dei donatori nel Registro Italiano Donatori IBMDR e le donazioni di sangue cordonale, affinchè il 
maggior numero di pazienti possano beneficiare del trapianto di CSE.  I Presidente di AIL Associazione 
Italiana Leucemie, di FIAGOP Federazione Italiana Associazioni Genitori Oncologia Pediatrica, ADISCO, 
Associazione Donatrici Sangue cordonale, FIDAS Federazione Italiana Donatori Sangue Cordonale, AVIS e 
FRATRES Donatori di Sangue sono intervenuti per informare sull’importanza di operare in rete per 
promuovere le donazioni solidali nelle varie declinazioni. 

                                                                                         

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Alice Vendramin Referente Nazionale Progetto "Bimbo dona papà dona" 

 

 Il progetto ha l'obiettivo di promuovere la donazione come un "valore di famiglia" e rappresenta  per la 

Federazione Adoces una risposta alla necessità di incrementare le donazioni italiane reclutare nuovi 

volontari:  dare opportunità di cura a chi attende il trapianto, incrementare le donazioni italiane.  

Non solo, è indispensabile maturare una profonda consapevolezza del proprio gesto: la nascita di un figlio è 

resa ancora più bella dal dono del sangue cordonale e dalla disponibilità di dono del papà con l'iscrizione al 

Registro IBMDR.  

Gesti i importanti che fanno crescere cittadini più umani perché più solidali ed aperti agli altri. Gesto 
ponderato di gratuità maturato nella coppia e che rimarrà un bellissimo ricordo che li unirà per tutta la vita.  
 
 
 



 
 
Il progetto Si incardina nel percorso donazionale già esistente che la coppia ha scelto di fare con la 

donazione del sangue cordonale ed offre  un punto di riferimento alle coppie sulla donazione  e sulla 

raccolta del sangue cordonale, spiega al papà quanto sia importante il suo contributo come donatore 

maschio - nel 70% dei casi infatti gli ematologi scelgono donatori di sesso maschile -. Spiega quanto sia 

semplice, sicuro e non invasivo donare le cellule staminali emopoietiche se viene riscontrata la 

compatibilità con un paziente:  basta  un prelievo di sangue dal braccio, preceduta da una stimolazione con 

fattori di crescita per qualche giorno. Questa procedura avviene ormai in oltre il 90% dei casi. Solo nel 10% 

si dona il midollo osseo con il prelievo dalle ossa del bacino. 

6)  Il percorso di arruolamento della coppia:  
L’ ostetrica dedicata o altro personale sanitario afferente la Banca del Sangue Cordonale incontra la coppia 
ed effettua l’anamnesi materna e paterna, familiare materna e paterna e infettivologica- ostetrica relativi 
alla gravidanza.Q uando? 
 Circa  un mese prima del parto al fine di reperire il maggior numero possibile di dati relativi alla gravidanza 
in corso, relativi cioè alla salute del futuro piccolo donatore e della mamma (in particolar modo la sierologia). 
In questa occasione, se la mamma è risultata idonea, viene consegnata la cartella con i documenti che 
consegnerà, al momento della nascita, all’ostetrica di sala parto che provvederà a raccogliere il sangue 
cordonale, dopo un minuto dalla nascita del bimbo e ad inviare la sacca alla banca del sangue cordonale. 
Se anche il papà è risultato idoneo, viene consegnata la scheda di iscrizione al progetto Bimbo Dona Papà 
Dona che consegnerà al medico del Centro Trasfusionale più vicino dove  si recherà per concludere l’scrizione 
al Registro, con il prelievo di un campione di sangue o di saliva, necessario per la tipizzazione e l’inserimento 
dei dati online nel database del Registro IBMDR. 
 
7) Quali sono i Requisiti di iscrizione del padre al Registro Donatori IBMDR? 
1)avere un età inferiore ai 36 anni rimane iscritto fino al compimeto di 55 anni; 
2)  essere in buona salute ed essere risultato idoneo all’arruolamento per la donazione del sangue cordonale 
del figlio, assieme all’idoneità della mamma 
Questi papà sono UNA PREZIOSA RISORSA perché: 
a) fanno scelte informate e consapevoli: oggi il 25% dei donatori iscritti nel Registro IBMDR, in caso di 

riscontrata  compatibilità con un paziente, rinuncia alla donazione. una percentuale troppo alta, che mette a 

rischio il futuro dei pazienti che non hanno in famiglia un donatore compatibile, per i quali il trapianto è la 

sola terapia “salva vita”. 

 
b) L’ematologo seleziona nel 70% dei casi il donatore di CSE  maschio perché: 
-le CSE prelevabili sono rapportate al peso corporeo: la quantità cellulare è un fattore importante per la 
riuscita del trapianto; 
- offre una migliore tollerabilità del trapianto in quanto è privo di anticorpi che vengono invece sviluppati 
dalla donna in corso di gravidanza. 
 
8) possibile anche la PRE-ISCRIZIONE ONLINE «Progetto 
Bimbo dona, Papà dona» 

 Digitare:  https://www.adocesfed.it/ 
 Scorrere verso il basso fino a trovare l’invito alla 

preiscrizione 
 Scegliere il Centro Trasfusionale più vicino per essere 

richiamato per fissare l’appuntamento con il medico 
dedicato 

9)E' organizzato un WEBINAR MENSILE rivolto alle 

Coppie.Adoces, a supporto del percorso di 

informazione,propone ogni ultimo martedì del mese un corso 
onlinecon l’intervento di Esperti quali Ginecologo, Ostetrica,Pediatra, Neonatologo per illustrare i diversi 

aspetti sulle donazioni e rispondere alle domande dei futuri genitori.Il link all’evento è pubblicato 

mensilmente  sui social (alla voce Eventi) e condiviso su quelli delle con le Società scientifiche AOGOI e 

FNOPO, partner del progetto. 

10) La comunicazione prevede la realizzazione di una campagna di sensibilizzazione che affianca quella 

esistente sulla donazione solidale del sangue cordonale si svilupperà attraverso i  social (Facebook, 

Instagram, Twitter), con la registrazione e pubblicazione di video con testimonianze di coppie donatrici,gli 
incontri online mensili. 

 

https://www.adocesfed.it/


 
 

 

 

 

 

 


